
Primo Maggio di lotta e solidarietà proletaria!

Il 1° Maggio è la giornata della lotta e della solidarietà proletaria internazionale.
Non dei comizi con i padroni e dei concertoni che i vertici sindacali collaborazionisti
organizzano per nascondere il suo vero significato e spingerci al “patto sociale” con
gli sfruttatori che scaricano tutto il peso della crisi sulle nostre spalle.
    Organizziamo dovunque sia possibile manifestazioni in comune contro l’offensiva
capitalista, la reazione politico-istituzionale e le minacce di guerra imperialista, per
far pagare la crisi e i debiti a chi li ha causati.

Scendiamo in piazza sventolando le bandiere rosse con la falce, il martello e la
stella gridando le nostre rivendicazioni contro lo sfruttamento e l’oppressione
capitalistica, l’ingiustizia sociale, per la difesa e l’estensione dei diritti e delle libertà
dei lavoratori, per il fronte unico di tutti i proletari in lotta.
     Dimostriamo contro il governo Letta-Napolitano, imposto dall’oligarchia
finanziaria e dai suoi partiti per proseguire nella politica di austerità, approvare
altre controriforme e salvare i corrotti, in spregio alla volontà espressa dalle masse
popolari. Diciamo no ai diktat UE-BCE-FMI e alle aggressioni NATO.
     Partecipiamo alle iniziative di solidarietà e di lotta, per rimettere al centro la
questione operaia e la sua soluzione rivoluzionaria.
     Sviluppiamo in tutte le occasioni la protesta contro la politica di collaborazione di
classe portata avanti dai riformisti e dai burocrati del sindacato.
     Torniamo a fare delle manifestazioni del 1° Maggio un momento di lotta, che
rafforzi le organizzazioni di classe e popolari.
     E’ ora di riprendere fiducia nella nostra enorme forza, abbandonando le illusioni
parlamentari e sconfiggendo chi ci vuole divisi, dispersi e disorganizzati. E’ ora di
metterci di fronte al problema del potere politico per adottare le misure necessarie a
uscire dalla crisi e dalla rovina e realizzare nuove conquiste per i lavoratori.
     Chiamiamo all’unità di azione, al fronte unico di lotta a difesa degli interessi
politici ed economici dei lavoratori, dei disoccupati, dei giovani e delle donne del
popolo, a fianco dei proletari e dei popoli che lottano in tutto il mondo contro
l’imperialismo e il capitalismo.
     Chiamiamo gli elementi più avanzati e coscienti del proletariato ad unirsi ai
marxisti-leninisti per costruire insieme il Partito comunista, che guidi gli operai e i
lavoratori sfruttati alla vittoria nella rivoluzione sociale per abbattere un sistema
criminale e agonizzante e costruire un nuovo modo di produzione fondato sulla
proprietà comune  dei mezzi di produzione e di scambio.
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